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V= DIR.CENTRALE: FISCALITA' LOCALE

Circolare del 17/03/1994 n. 10

Qgget t o:

Decreto |legislativo 15 novenbre 1993 n. 507 - Inposta conunale sulla
pubblicita'" e diritto sulle pubbliche affissioni

Sintesi:

Modalita' di applicazione dell'inposta conunale sulla pubblicita" e de
diritto sulle pubbliche affissioni.

Test o:

Con circolare n.1 del 15.1.1994 sono stati forniti chiarinmenti in ordine
ai prim adenpinenti relativi alle disposizioni contenute nel capo | del
decreto legislativo in oggetto, concernente | "inmposta conunal e sull a
pubblicita ed il diritto sulle pubbliche affissioni; con la presente

circolare si intendono approfondire |le problematiche poste dall a nuova
nor mat i va.

L'art.1 del decreto, ribadisce il criterio della della territorialita
dei tributi in questione, stabilendo che |'inposta o il diritto, conprensivo
della stessa, sono dovuti a favore dei ~cormune nel «cui territorio Il a
pubblicita" esterna e |e pubbliche affissioni vengono effettuate.

Ai fini dell"applicazione dei due tributi ['"art.2 attua la ripartizione

dei comuni in cinque classi che si sostituiscono alle sette della previgente
normativa; inoltre viene espressanente previsto un autonatico avanzamento
nella terza classe per i conuni che siano capol uogo di provincia ed abbiano un
nunero di abitanti inferiore a 30.000.

L'art. 3 delinea i contenuti essenziali del regolanmento comunal e che, per
la sua natura di fonte normativa secondaria, e finalizzato a conpletare Ila
disciplina dei tributi e del servizio delle pubbliche affissioni, per quanto
non previsto dal decreto legislativo in oggetto.

In particolare detto regolanmento, oltre a divieti e Ilimtazioni per
al cune forme pubblicitarie det erm nati da esigenze di pubblico
i nteresse, deve contenere disposizioni in ordine alla tipologia ed all a
quantita' degli inpianti pubblicitari di cui il comune i nt ende
consentire |"installazione, alle procedure amm ni strative per ottenere
quest'ultim, nonche' i criteri di massima per la realizzazione del pi ano
generale degli inpianti, considerato come uno strunmento i ndi spensabile
per un corretto controllo sull'assetto urbanistico e per un tenpestivo e
penetrante intervento da parte del conmune nella materia in esane.

Uteriore elemento di novita' e' individuabile nella espressa previsione

del |l ' obbligo riconosciuto al comune di stabilire nel regol anent o | a
ri partizi one dell a superficie degl i i npi anti da destinare
all"effettuazione di affissioni dirette, che devono essere attribuiti a
soggetti privati , comunque diversi dal concessionario del pubblico
servizio. Detta previsione fondata, sulla necessita di garantire I a
trasparenza degli atti dell e pubbliche anmm nistrazioni, e al tresi
estesa agli i mpi anti  pubbli ci da destinare alle affissioni di natura
Istituzionale, sociale o conunque prive di rilevanza econom ca - che
a hornma del successi vo art. 18, costituiscono |'oggetto specifico de
servi zio delle pubbliche affissioni - e a quel I'i da destinare alle
af fi ssioni di natura commerci al e, che il comune, secondo il citato
art. 18, potrebbe invece non i ncl udere nel pubblico servizio.

E' da segnal are che, senpre nel regolamento, il conune puo' prevedere
di sposi zioni generali di deroga alle nornme relative alle distanze mnine per
il posizionanento dei nezzi pubblicitari, ai sensi della lettera c)
dell"art.13 del D.lgs. 10 settenbre 1993, n. 360.

Riguardo alle tariffe dell'inposta e del diritto, il comma 5,

stabilisce i termni del 31 ottobre di ogni anno per la loro deliberazione e
del 1 gennaio dell'anno successivo a quello in cui quest'ultima e' divenuta
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esecutiva per la loro entrata in vigore. Le tariffe, qualora non nodificate

entro il suddetto termine con apposita deliberazione della Gunta conunale,
si intendono prorogate di anno in anno; nel caso invece di  mancata
adozione della deliberazione in questi one, troveranno applicazi one

le tariffe base previste del capo | del decreto n. 507.
Viene infine attribuito ai conmuni caratterizzati da un rilevante flusso

turistico, desunmbile da oggettivi indici di ricettivita' - che ciascun
ente territoriale dovra', in base alle concrete situazioni di fatto,
provvedere ad evidenziare nella notivazione della relativa delibera - Ila

possibilita' di applicare per un periodo conplessivo nel corso dell'anno non
superiore a 4 nesi, una nmaggiorazione fino al cinquanta per cento delle
tariffe cui assoggettare le sole fattispecie pubblicitarie richiamate ne
comma 6, nonche' della tariffa per le pubbliche affissioni, linmtatanente
pero' a quelle di carattere comerci al e.

L'art.4 riconosce ai comuni appartenenti alle prine tre classi I a
facolta' di suddi vi dere e localita' del proprio territorio,
in relazione alla inportanza che rivestono sotto il profilo pubblicitario in
due categorie. Conseguentenente, per l|le sole pubbl i che af fi ssi oni
contenenti nessaggi di carattere commerciale, nonche' per I|a pubblicita'
effettuata attraverso nezzi col | ocati sul territorio conunal e
conpreso nella localita" speciale, i suddetti conuni possono applicare una
maggi orazi one fino al centoci nquanta per cento della tariffa normale.

Nel I a i ndi vi duazi one delle localita' conprese nella categoria
speci al e, debi t anent e effettuata dal regol anent o comunal e, Si
dovra' tener <conto della circostanza che la superficie conplessiva di
tali localita'" non puo' superare il trentacinque per cento di quella
del centro abitato cone delimtato dal codi ce dell a strada.

E' inoltre espressanmente stabilita che Ila superficie degl i i npi anti
per pubbliche affissioni - adibiti all'esposizione di nessaggi di
carattere comerciale - installati nella categoria speciale non potra
in ogni caso essere superiore alla nmeta' di quella conplessiva che il
comune ha deternminato per tale specie di inpianti.

Nell'art.5 e prevista una nuova defini zi one del presupposto
del | "inmposta, individuato nella diffusione dei soli messaggi di vul gati
nel | ' esercizio di una attivita' economca realizzati qui ndi al fine
di pronmuovere |a domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a
mgliorare |'immgi ne del soggetto pubblicizzato. In altri termni, il
presupposto dell'inposta va avvisato nella diffusione di nmessaggi pubblicitari
intesi nel normale significato del term ne, con |'esclusione di tutte
le forme di conunicazione prive di contenuto pubblicitario - quali ad

esenpio le forme di conuni cazi one ideol ogica - 0o conunque non ri col |l egabi |
ad alcun interesse econom co.

E' rimasto invece invariato il principio, strettanente connesso alla
concreta realizzazione del presupposto inpositivo, in base al qual e tale
di f fusi one Vi ene assoggettata ad i nposi zi one, sol o se
effettuata attraverso forme di conuni cazioni visive o acustiche (diverse da
quelle per e quali e dovuto il diritto sulle pubbliche affissioni) in |uoghi
pubbl i ci o aperti al pubblico o che sia da tali luoghi percepibile.

La soggettivita' passiva e' attribuita, a norma dell'art. 6, a colui che,
a qual siasi titolo, dispone del nmezzo attraverso il qual e il nmessaggi o
pubblicitario viene di f f uso. Questi e pertanto tenuto al paganento
dell"inmposta in via principale, nmentre solidal nrente obbligato al paganento e
colui che produce o vende |a nmerce o fornisce i servizi oggetto della
pubblicita, cioe' il soggetto pubblicizzato.

Conseguenza di tale i npost azi one e che in ogni caso tenuto
all'obbligo della dichiarazione iniziale della pubblicita e quindi al
connesso paganmento del tributo, risulta essere il titolare del nezzo
pubblicitario; solo a questi andra' pertanto notificato |'eventual e avviso di
accertanmento o di rettifica e, soltanto nell'ipotesi in cui non paghi
ovvero non ne sia possibile |[|'individuazione conme nel caso di
pubblicita' abusiva, si proceder...a richiedere il paganent o al soggetto

pubblicizzato, senpre a nmezzo di ritual e avviso.

Nell'"art.7 sono raggruppate tutte I|le disposizioni necessarie alla
det er mi nazi one del debito d'inposta.

Il principio fondanentale, racchiuso nel comma 1, e quello che
assune cone paranetro di conmm surazione dell'inposta il mezzo pubblicitario
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utilizzato la cui superficie si pone cone unica base di det er mi nazi one del
tributo, mentre risulta del tutto irrilevante il nunero dei nmessagg
che il nmezzo stesso diffonde.

Una inportante i nnovazi one, introdotta dal comma 2, consi ste
nell"inapplicabilita" dell'inposta per superfici inferiori a trecento
centinmetri quadrati. Viene altresi' nodificato il sistema di arrotondanmento
delle superfici inponibili: mentre infatti quelle inferiori ad un netro
guadrato si arrotondano, cone in precedenza, per eccesso al netro
gquadrato, |le frazioni di esso, oltre al prino, devono i nvece essere

arrotondate, senpre per eccesso, al nmezzo metro quadrato.

Tra le novita' si annovera quella del comm 7 relativa alla pubblicita’
lumnosa o illumnata, che diventa una nmaggi orazione fissa dell a tariffa
base applicabile alle fattispecie di pubblicita' che pr esent ano
siffatta caratteristica, individuate dal conma stesso.

Altra rilevante novita' e quella prevista dal comma 5, che considera,

agli effetti del calcolo della superficie inponibile, [ f est oni di
bandi eri ne, i nezzi di i dentico contenuto pubblicitario e
quelli riferibili al medesinb soggetto passivo, purche' collocati in
connessione tra loro e quindi funzionalnmente finalizzati a diffondere
nel loro insiene lo stesso nessaggio pubblicitario o ad accrescerne
|"efficacia, conme un unico mezzo pubblicitario.

Uteriore novita' e quella che riguarda i mezzi pubblicitari
polifacciali per i quali, ai sensi del comma 3 dello stesso art. 7, | " inposta
e' calcolata in base alla superficie conplessiva adibita alla pubblicita'

In proposito si ritiene che tale criterio non sia applicabile ai nezzi

bifacciali le cui due superfici vanno consi derate separ at anent e, con
arrotondanmento quindi per ciascuna di esse, post o che detti mezzi non
sono funzional mente destinati a diffondere nel loro insiene o stesso
messaggi o, cosi' da accrescerne |'efficacia.

Resta invariato, secondo il comm 6, il principio della cunulabilita
del | e maggi orazioni di inposta che devono essere applicate alla tariffa
base. A titolo esenplificativo, si puo' pertanto determ nare | " amont ar e
del | " i npost a dovuta per nmetro quadrato di pubblicita ordinaria effettuata

in forma lumnosa in categoria speciale in un conune di prima classe che
abbia fissato per quest'ultina una naggiorazione del cento ci nquant a per
cento, attraverso il seguente procedi nento di cal col o:

- tariffa base L. 32.000
- maggi orazi one del 100% per pubblicita' |um nosa L. 32.000
- maggi orazi one del 150% per categoria speciale L. 48.000
Total e i nposta L.112. 000

L'art.8 disciplina il reginme della dichiarazione che il soggetto passivo
del tributo deve presentare al comune prima di iniziare la pubblicita e
nella quale devono essere indicate |e caratteristiche e la durata della
stessa nonche' |'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. A tal riguardo,
sia per assicurare l|la necessaria uniformta procedurale e sia per
senmplificare gli adenpi nmenti a carico del contribuente, |"articolo in
questione pone a carico del cormune |'obbligo di predisporre un apposito
nodello di dichiarazione da porre a disposizione degli interessati

La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione
della pubblicita" che conportino |a nodificazione della superficie esposta o

del tipo di pubblicita" effettuata dando cosi' | uogo ad una nuova
i nposi zi one, con conseguente obbligo di procedere al conguagli o
fra |'inmporto dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato

per 1o stesso periodo. o .
~ La dichiarazione della pubblicita" annuale, ove non intervengano |e
variazioni innanzi esposte, ha effetto anche per gli anni successivi per cui

la stessa si intende prorogata con il senplice paganento dell'inposta
effettuato entro il 31 gennaio dell'anno di riferinento, a nmeno che non
venga presentata, entro il nmedesino termne, denuncia di cessazione della
pubblicita'
Siffatta denuncia di cessazione acquista pertanto il sorgere della
relativa obbligazione tributaria anche per ' anno di riferinmento
mentre, d altro canto, nell'ipotesi in cui non venga prodotta e si verifichi
ritardato od onesso paganento, |a sanzione applicabile sara' esclusivanente
quella di cui al successivo art. 23, conmm 2, post o che in ogni
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caso | "ente inpositore e perfettanente a conoscenza degli elenenti
costitutivi della fattispecie inmponibile.

Il comma 4 disciplina le presunzioni in ordine alla decorrenza della
pubblicita' nei casi in cui venga onessa l a present azi one dell a
di chi arazi one; tale decorrenza risulta pertanto i ndi vi duabi | e nel
prino gennaio dell'anno in cui e' stato effettuato | " accertanent o,
per la pubblicita" il cui paganento deve avvenire per anno sol ar e, e

nel prino giorno del nese in cui essa e
fatti specie.

stata accertata per le altre

L'art.9 contiene | e disposizioni relative al paganento dell'inposta che,
per |'esigenza di senplificare al massino i vari adenpi ment i, e
dovuta, per nolte fattispecie, per anno solare di riferinento.

La i nnovazi one pi u' significativa consiste nella nodalita' di
paganento che deve essere effettuato nediante ver sanent o a nezzo
di conto corrente postale intestato al comune ovvero, in caso di af fi danment o
in concessione, al suo concessionario. La relativa attestazione di
paganento dovra' essere allegata alla prescritta dichiarazione, se

dovuta, ovvero presentata al comune.

L' unica eccezione e' prevista nel comm 3 dove si attribuisce al
comune, ove lo richiedano particolari esigenze organizzative, la facolta
di consentire il paganento diretto presso gli apposi ti uf fici de
sol o diritto relativo ad affissioni non aventi carattere conmercial e.

Sempre al fine di garantire wuniformta nelle procedure e altresi
stabilito che con decreto intermnisteriale (in corso di per fezi onanent o
saranno determnate le caratteristiche del nodello di versanmento.

Nella conpilazione di quest'ultino | "inmporto dell'inposta dovra
essere arrotondato a nmille lire per difetto se la frazione ¢ inferiore a
lire cinquecento o per eccesso se e' invece superiore.

Invariata e’ ri masta I a possibilita’ di paganento rateizzato
dell'"inposta |imtatanmente alla sol a pubblicita’ annual e e sol o
ove |'inporto sia superiore a tre mlioni di lire. Appar e superfluo
specificare che tali limti sono riferibili agli inmporti da corrispondere
a ciascun conune, non potendo in al cun nodo ri guardare | ' anmont ar e

conpl essivo del tributo che un unico soggetto passivo deve versare in favore
di piu" conuni.

Rel ativanente alla riscossione coattiva del tributo si applicano le
di sposi zioni del D.P.R 23 gennaio 1988 n.43; nel conma 5 vengono al riguardo

precisati i tenpi per la formazione e |a esecutivita' dei ruoli.

Una wulteriore inportante innovazione, contenuta nel successivo comma
6, consiste nell'obbligo inposto al conmune o al concessi onari o, di
provvedere, nel ternmne di novanta giorni dalla present azi one dell a
relativa istanza, al rinborso al ~contribuente delle somme versate e
non dovute. La facolta' di chiedere il rinborso deve comunque essere
esercitata entro il termne di due anni dal gi orno in cui e' stato
effettuato il pagamento, ovvero da quello in cui e stato accertato il

diritto al rinborso.
Il comma 7, relativo alla pubblicita" effettuata su spazi ed aree

comunal i, ripropone invece, analoga disposizione contenuta nell'art.18 del
D.P.R n. 639/72.

L'art.10 disciplina i requisiti e le nodalita" con cui il comune o] il
concessionario procedono alla rettifica della dichiarazione present ata
dal soggetto passivo, ovvero, in mancanza di questa, ad accertanmento
d' ufficio.

Le innovazioni introdotte consistono nella possibilita di notificare
| " apposito avviso nmotivato al contribuente anche a nezzo posta, nediante

raccomandata con avvi so di ri cevi mento, nonche’ nella necessita
che nell"avviso sia specificato il termne di sessant a gi or ni entro
cui effettuare il paganment o, beneficiando a norma  del successi vo
art.23, comm 3, della riduzione alla neta' delle soprattasse dovut e;
resta ferno |'obbligo di preci sare il term ne e | ' organo cui
presentare |'eventual e ricorso.

Il comma 3 prevede |a sottoscrizione degli avvisi di accertanento da
parte del funzionario che deve essere designato dal comune ovvero, nel caso
di gestione in concessione, da parte del concessionari o o] sSuo
rappresentante ai qual i, a nor ma dell"art. 11 sono attribuiti
| a funzi one ed i poteri per | " esercizio di ogni
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attivita' organizzativa e gestionale dell'inposta sulla pubblicita' e
del diritto sulle pubbliche affissioni
Al riguardo, e anche previsto |'obbligo di conuni cazi one de

nom nativo del funzionario responsabile alla Direzione Centrale per Ila
fiscalita' locale di questo Mnistero entro sessanta giorni dalla sua nom na.

di artt. 12, 13, 14 e 15 riguardano |a regol anentazione di vari forne
pubblicitarie.

In particolare |'art.12 disciplina nel conmma 1 la pubblicita'
ordinaria effettuata mnediante insegne, cartelli, ecc. nonche' Il e
fattispecie residuali, quelle cioe'" non espressanente disciplinate dagl
articoli successivi.

Nel comma 3 trova collocazione | a fattispecie delle affissioni

dirette per le quali viene esplicitanmente confermata |la natura di forma
pubblicitaria da riconoscere alle affissioni dirette di manifesti e simli

eseqguite, anche per <conto altrui, su apposite strutture adibite alla
esposi zione di tali nezzi.

Per tali forme pubblicitarie |'inposta, da calcolare in base alla
superficie conpl essi va del nmezzo pubblicitario utilizzato e'
previ st o, in Vi a gener al e, il paganent o per anno sol are
i ndi pendent enent e dal peri odo di effettiva esposi zi one ovvero, per
guel | e che abbiano durata non superiore a 3 nesi, il paganento per ogni nese

o frazione in base ad wuna tariffa pari ad un decino di quella annual e.

Viene inoltre estesa anche alla pubblicita’ ordinaria |a mnaggiorazione
dovuta per il grande formato, in precedenza previ sta sol o per
le affissioni, cosicche' per | a pubblicita' avente wuna superficie
superiore a ng. 5,5e fino a ng. 8,5 la tariffa dell"inposta €'
nmaggi or at a del 50% nentre, per quella di superficie superiore a ng.8,5, la
maggi orazi one e' del 100%

Al riguardo e’ necessario sottol i neare che tal e disposizione
trova f ondanent o nell'intento di comm surare | "i nposta alla
maggi ore efficacia pubblicitaria derivante dalla diffusione di messagg
attraverso |'uso di nezzi dalle dinensioni particolarnmente estese. Diretta
conseguenza di detta finalita" e che, nel | ' i pot esi di pubblicita'
realizzata con nezzi bi faccial i, | a nmaggi or azi one dovra' essere
event ual mente applicata procedendo al cal colo separat o del l e due
facce del mezzo utilizzato, indipendentemrente cioe' dalla nodalita’
di cal col o prevista dal conma 3 dell'art. 7, che e' i nvece
escl usi vanent e riferibile ai nezzi pubblicitari con piu di due

facce.
A cio'" si perviene, oltre che per quanto gia' detto relativanente al
conma 3 dell'art.7, sulla base della considerazione che |e superfic

bi facciali, per loro natura, non possono essere percepite contenporaneanente
dallo stesso osservatore - cio' che fa venire neno il maggi or e
effetto pubblicitario, fondamento della naggi orazione - al contrario di
quel l o che avviene per i nezzi con piu di due facce. |In proposito,
occorre tener inoltre presente il principio contenuto nell'art.7, comma 1,
che individua nella superficie «circoscritta dal perimetro del nmezzo
pubblicitario il criterio general e per determ nare | a superficie
i mponi bil e.

Nell'art. 13, che riguarda |la pubblicita' effettuata con veicoli, viene

realizzata la unificazione della disciplina delle varie fattispecie che ne
D.P.R n.639/72 erano invece articolate in diverse disposizioni.

Per tali fornme pubblicitarie viene disposto un generalizzato rinvio
alla tariffa di cui all'art. 12, conma 1, anche per |le ipotesi per le

quali in precedenza era prevista una tariffa giornaliera.

Riguardo alla nmaggiorazione relativa alla pubblicita' effettuata
all'esterno dei veicoli, il comma 1 ne prevede |'applicazione nella
sola ipotesi in cui la superficie di detta pubblicita" rientri nei limt
del grande formato come previsto dall'art.12, coma 4.

E stata inoltre introdotta, nel conmu 3, per la pubblicita
realizzata con veicoli di proprieta' dell'inpresa o adibiti al trasporto per
suo conto, una nuova tariffa, pari al doppio di quella ivi prevista, che Si
rendera’ applicabile nel solo caso in cui detti veicoli «circolino con
rimorchio che effettua pubblicita', per cui [ ri mor chi non sono
pi u' autonomanmente assoggettati al tributo.

Sost anzi al ment e i nnovative sono l e di sposi zioni contenute
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nell'art.14 che, a parte la pubblicita' realizzata con proi ezi oni
cinematografiche o diapositive, sono finalizzate a disciplinare forme
di pubblicita’ che non erano regolanmentate dalla precedente disciplina,

quell e cioe' effettuate con pannelli o | avagne | um nose.

Per dette fattispecie, la tariffa, analoganmente a quanto previsto
per la pubblicita" ordinaria, Si articola nelle due i pot esi dell a
pubblicita' annual e e della pubblicita" tenporanea di durata inferiore
a tre mesi. Una particolare tariffa, pari alla neta' di quelle innanzi
enunci at e, e' ri servata all'ipotesi di pubblicita' ef fettuata
dall'inpresa per conto proprio.

Senmbra  superfluo preci sare che a tali forme pubblicitarie
non si applica |a maggiorazione per pubblicita’ lumnosa o illunmnata ai
sensi dell'art.7, comm 7.

Qual ora invece I a pubblicita' realizzata a nmezzo diapositive,
proi ezioni |um nose o cinematografiche - per la quale al conma 4 ¢

previ sta, anal oganente a quanto disposto dal D.P.R n.639/72, wuna tariffa
giornaliera - abbia durata superiore a trenta giorni, e solo dopo tale
periodo che trovera' applicazione una tariffa giornaliera pari alla neta
di quella prevista dallo stesso comma 4.

Nell'art. 15 sono regolate varie fattispecie pubblicitarie in
precedenza disciplinate separatanente ed in particolare la pubblicita'
effettuata con striscioni (per la quale e prevista una tariffa - non piu
giornaliera ma per periodi di esposizione di 15 giorni o frazione - par i
a quella di cui all'art.12, comma 1 - senza peraltro | " appl i cazi one dell a
maggi orazi one per grande formato cui sono assoggettabili solo le fattispecie
previste dall"art.12; qguel | a realizzata da aereonobili e quella a
mezzo di apparecchi anmplificatori la cui di sci plina e' ri masta
sostanzialmente inmutata tranne che per |'assoggettanmento ad i mposi zi one
dell a pubblicita'" indi pendentenente dai sogget ti pubblicizzati;
infine quella effettuata in forma anbul ante.

L'art. 16 e relativo alle riduzioni d'inposta per particol ari

fattispecie.

Innanzitutto, secondo la lettera a), la riduzione e' accordata alla
pubblicita' - natural nente avent e le caratteristiche necessari e per
essere assoggettata ad inposizione, secondo quanto specificato dall'art. 5 -
effettuata da comtati, associazioni, fondazioni ed ogni- altro ente che non
abbi a scopo di |ucro.

La riduzione spetta altresi', secondo la lettera b) alla pubblicita'
che sia inponibile come sopra precisato relativa a nanifestazioni politiche,
sindacali e di categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose da
chiunque realizzate (anche quindi da soggetti che per seguano fini di
| ucr o) con il patrocinio o |a partecipazione di enti pubblici territoriali.

Le probl ematiche connesse alla pubblicita' realizzata attraverso nezz
che contengano, oltre ai nmessaggi relativi alle mani f est azi oni da
pubblicizzare, anche |'indicazione di persone, ditte o societa che hanno
contribuito all'organizzazi one dell e stesse, vanno pertant o risolte
i ndagando anzitutto sull'elemento soggettivo.

Infatti ove il soggetto passivo in via principale si identifichi in
uno degli enti elencati nell'art. 16, lettera a) potra' goder e
del | " agevol azi one ivi prevista. Lo stesso dicasi se gli altri soggetti

pubblicizzati siano enti pubblici territoriali che patrocinino o partecipino
alla realizzazione dell a mani festazione (lettera b) dell'art. 16

Nel | ' i pot esi invece in cui cio' non accada e l|a manifestazione
non rientri neanche tra quelle di cui alla lettera c |'inposta sara' dovuta
dal soggetto passivo del tributo senza al cuna riduzi one, risul tando
irrilevante la presenza sul nezzo pubblicitario di eventuali nessagg
riferiti a soggetti diversi in quanto, in base al ribadito principio
dom nant e nella materia, il tributo Si applica avendo come
paranetro il mezzo pubblicitario indi pendentenente dal nunero dei nessagg
in esso contenuti .

Le esenzioni dall'inposta sulla pubblicita’" sono elencate nell'art.17 la
cui inpostazione ricalca sostanzial nente qguel | a dell a precedent e
nor mat i va, pur presentando al cune precisazioni che sono conseguenza
della innovazione recata dal principio che rientrano nella sfera di
applicazione del tributo i soli nessaggi diffusi nell'esercizio di una

attivita' econoni ca.
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Le novita' piu' rilevanti consi st ono anzitutto in una mgliore
defini zione della |ocalizzazione della pubblicita' esente e in parti col are:
quella realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni
o alla prestazione di servizi (lettera a)); gli avvisi al pubblico
esposti non solo sulle vetrine, o sulle porte di ingresso dei locali m
anche, ove queste nmanchino, nelle imedi ate adi acenze del punt o vendi t a
(lettera b); quella relativa a giornali o pubblicazioni periodiche se
esposta, oltre che, ovvianmente, all'interno dei locali - rientrando la

fattispecie sub lettera a)- sulle sole facciate esterne delle edicole, ad
esclusione percio' di qualsiasi altra linmtrofa allocazione, o nelle vetrine
0 sulle porte di ingresso dei negozi ove se ne effettui la vendita (lettera
d)); le tabelle esposte all'esterno dell e stazi oni dei servi zi di
trasporto pubblico o anche lungo |'itinerario di viaggio, per la sola parte in
cui contengono informazioni relative alle nodalita" di effettuazione del
servizio (lettera e)).

Tra gli avvisi al pubblico |I'esenzione e stata estesa (lettera b)) a

quelli riguardanti la |localizzazione e |'utilizzazione dei servi zi di
pubblica utilita' per i quali e stata considerata prevalente la finalita' che
attraverso essi si intende perseguire, piuttosto che |'effetto pubblicitario
che potesse eventual nente derivarne direttamente o indirettanente.

Sempre in relazione alla lettera b) e' necessari o sottolineare
che il limte dinmensionale del quarto di metro quadrato e' rinasto
imutato per i soli avvisi riguardanti |a |ocazione o conpravendita di
immbili, nmentre per gli altri avvisi e stato elevato a nezzo netro
guadr at o.

La lettera g) presenta infine una precisazione relativa alla pubblicita'
effettuata dallo Stato e dagl i enti - pubblici territoriali "in via

esclusiva" resa necessaria dall'esigenza di coordinare detta fattispecie
esonerativa con la lettera b) dell'art.16 riguardante forme pubblicitarie
sponsorizzate da tali enti.

Con |'art.18 si passa alla disciplina del servizio delle pubbliche
af fi ssioni, definendolo conme servizio inteso a garantire in maniera specifica
|"affissione, a cura del conune (ed in quanto tale  "pubblica") in
appositi i mpi anti a cio destinati, di mani f est i di gual unque
mat eri al e costituiti, contenenti comuni cazi oni aventi finalita'
istituzionali, sociali o cormungue prive di rilevanza econoni ca.

Il comune puo' inoltre garantire siffatto servi zi o, ove tale
determ nazi one sia espressanente stabilita nel regolanmento conunal e, anche
per | " af fissione di nmessaggi diffusi nell'esercizio di attivita
econom che, aventi qui ndi Il e caratteristiche dell a pubblicita
commerci al e proprianmente detta.

Nel | " esplicazione di tale servizio il conune e ovvianente tenuto a
rispettare i limti di superficie debitanente ripartiti dal regol anento cosi
come specificato dall'art.3 comm 3.

I comma 2 dell'art. 18 ri badisce la natura pubblicistica de
servizio stabilendo |'obbligatorieta' della istituzione per i conuni con

popol azi one superiore a tremla abitanti e rendendola invece facoltativa per
gli altri.

Alla nmedesima finalita' risponde la disposizione, contenuta nel
comma 3, per effetto della quale, nella determ nazione della superficie
degli inpianti da adibire alle pubbliche affissioni, si deve tener conto
del nunero degli abitanti, stabilendo |a msura di detta superficie in
m sura proporzionale a detto nunero e conmunque non inferiore a diciotto netri
quadrati per ogni mlle abitanti, nei cormuni delle prine tre classi, e a
dodici netri quadrati, negli altri comuni. E cio affinche' possa essere
garantito a ciascun cittadino il diritto fondanentale dell a I i bera
mani f est azi one del pensiero anche attraverso tali nezzi.

Ala | uce di tali consi der azi oni appare pertanto opportuno
suggerire, al fine della tutela del decoro cittadino, che i comuni i qual
non istituiscono il servizio delle pubbliche affissioni, provvedano in ogni
caso ad individuare appositi spazi ove gli interessati possano effettuare
direttanente le affissioni relative alle comuni cazioni sociali

Nell'art, 19 e' confermata anzitutto |a natura conposita del diritto
sulle pubbl i che af fissioni, tributo comprensivo dell'inposta sulla
pubblicita' e del costo nedio del servizio reso dal conune nell'esecuzione
dell e affissioni
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Viene inoltre specificata |a figura del soggetto passivo tenuto in
solido al paganento del diritto, individuabile sia in chi richiede il
servizio che in colui nell'interesse del quale il servizio e' richiesto,
senza  cosi' alterare la configurazione —contenuta nella previgente
nor mat i va.

Il paganento del diritto deve essere effettuato contestual nente
alla richiesta del servizio secondo le nodalita' di cui all'art. 9,
relativo alla inposta sulla pubblicita', alle cui disposizioni il comma 6
effettua esplicito rinvio, pur col limte della loro conpatibilita' in ogni
fase applicativa.

[l comma 2 prevede | "articol azi one tenporal e delle tariffe per
| " ef fettuazi one dell e pubbliche affissioni

Riguardo alle maggiorazioni applicabili si osserva anzitutto che
quella del 50 per cento, relativa ad ogni conmm ssione inferiore a
50 fogli, e divenuta obbligatoria e generalizzata, non prevedendosi al

riguardo al cuna agevol azi one per determ nate forne di affissione conme ne
precedente sistema. Non sono state riproposte le ipotesi di riduzione di
tariffa per le affissioni di durata non inferiore a 30 e a 90 giorni.

Nel comma 4 e' stata invece effettuata una graduazione della superficie

dei mani festi nei confronti dei quali si rendono applicabili naggiorazioni di
i nposta che, in particolare, sono pari al 50 per cento per i nmanifesti
costituiti da otto fino a dodici fogli e al 100 per <cento per quell
costituiti da piu" di dodici fogli

E stata altresi’ confernmata |'applicazi one del l a maggi or azi one
del 100 per cento del diritto nel caso in cui il conmmttente, nei comun

con popol azione superiore a trentanmla abitanti, richieda espressanente che
| "af fissione venga eseguita in deterninati spazi da lui stesso specificati.

L'art. 20, relativo alle riduzioni del diritto sull e pubbliche
affissioni, ripropone alle lettere b) c) e d) Ile nedesine fatti specie
per le quali sono accordate le riduzioni dell'inposta sulla pubblicita : si

rinvia pertanto al l e considerazioni svolte in precedenza.

Le lettere a) d) ed e) sono identiche, nel contenuto, alla disciplina
previ gente.

Il successivo art. 21 disciplina le esenzioni dal diritto sulle
pubbliche affissioni senza sostanziali innovazioni rispetto al D P.R n.
639/ 72.

Particolare rilievo assune |'art. 22 dedi cat o alla enunciazione
delle nodalita' per |'esecuzione delle pubbliche affissioni. L'articolo
contiene infatti al cune nornme fondanentali e rinvia, per guant o non
espressanente disciplinato, al regolanmento conunale ove dovranno essere
definiti non solo i criteri ma anche le nodalita' - delineate quest'ultime
in mani era ancor piu' particolareggiata - per |'espletanmento del servizio.

Le disposizioni contenute nell'art.22 sono inprontate al principio
della trasparenza che dovra' caratterizzare |'esecuzione del pubblico
servizio in ogni sua singola fase. Devono essere infatti esposti, nella
sede del | "apposito wufficio di ci ascun comune, per |l a pubblica
consultazione, oltre alle tariffe del servizio, | ' el enco degli spazi
desti nati alle pubbliche affissioni - con |'indicazione delle categorie
alle quali questi appartengono - nonche' il registro cronologico delle
affissioni. In quest'ultinbp devono essere annotate |e singole richieste
di effettuazione delle affissioni ed il comune, nella esecuzione de
servi zi o, dovra' necessarianente tener conto dell'ordine di precedenza
risultante dal ricevinento delle conmmi ssioni.

Nel comma 3 si inpone al conune, nel giorno in cui  |"affissione
e stata eseqguita al conpl et o, di nettere a disposizione de
commttente, ove questi |o richieda, |'elenco delle posizioni utilizzate e
[ 'indicazi one dei gquantitativi dei manifesti affissi, al fine di
consentire di verificare che il servizio di affissione, per |'esecuzione
del quale e' stato corrisposto il relativo tributo, sia stato eseguito in
perfetta conformta alle nodalita previste e/o richieste.

Il combinato disposto dei comm 4, 5 e 6 regol a le ipotesi che
attribuiscono al conmttente la facolta' di annullare la commssione senza
al cun onere a suo carico, inponendo altresi' al comune o al concessionario
| " obbligo di provvedere al rinborso delle somme versate entro 90 giorni da
paganento del |l e stesse.

In particolare il conma 4 individua cone caso di forza naggiore il solo

Pagina 8



Circolare del 17/03/1994 n. 10

ritardo nel | ' ef f et t uazi one del l e affissioni causato dal l e avverse
condi zioni atnosferiche. Precisa inoltre che il conune in ogni caso in
cui il ritardo si protragga per oltre dieci giorni dalla data richiesta,
deve darne tenpestiva comunicazione per iscritto al committente. A questi
deve inoltre essere pari ment i conuni cata  per iscritto, entro di ec

giorni successivi dal |l a ri chiesta di affissione, |'eventuale
i ndi sponibilita" di spazi.

In tali casi, conme gia ricordato, il comrttente puo' annullare Ia
comm ssione o, al contrario nanifestare |'interesse che essa venga eseguita
in tenpi e con nodalita' diverse da quelle indicate in precedenza.

La nuova disciplina riconosce altresi' al commttente la facolta' di
annul lare la richiesta di affissione prim che venga eseguita con | ' obbligo
pero' di corrispondere in ogni caso la neta' del diritto dovuto a titolo di
penal e per aver sottratto alle disponibilita degli wutenti gli spazi

prenotati e non utilizzati.

Sost anzi al mente identiche alla fornulazione del precedente testo sono
| e di sposizioni del comma 8, relativamente alla sostituzione gratuita da
parte del comune di manifesti strappati o deteriorati, e del coma 9
riguardante |le affissioni di wurgenza, notturne e festive, per le gual
e' dovuta una maggi orazione del 10 per cento del diritto con un minino
di 50.000 lire per ciascuna com ssione. Detta nmaggi or azi one puo' essere
attribuita in tutto o in parte al concessionario del servizio purche' tale
destinazione sia espressanmente sancita dal capitolato d' oneri di cui a
successi vo art. 28.

La nuova articol azi one dell e sanzi oni tributarie e' prevista
nell'art. 23 che stabilisce al comm 1 |'applicazione di una soprattassa
pari all"ammontare dell'inposta o del diritto evasi nel caso di onessa,
tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di i nizio dell a
pubblicita' o di richiesta di affissione pubbl i ca; il comma 2
riguarda invece |'ipotesi dell'onmesso e tardivo paganento dell'inposta,
delle singole rate di essa o del diritto per |le quali e' dovut a,
i ndi pendentenente da quella di cui al prino commm, una soprattassa pari al
20 per cento dell'inposta o del diritto il cui paganento e' stato onmesso o
ritardato.

La novita' piu rilevante e contenuta nel comma 3 ove e sancito il

principio della riduzione ad un quarto della msura delle soprattasse dovute

se la dichiarazione e' prodotta o il paganento Vi ene eseqguito non
oltre il trentesino giorno dalla data in cui [ suddet ti adenpi nent i
avrebbero dovuto essere effettuati.

Qual ora invece sia stato notificato |'apposito avviso di accertanento,
| e suddette soprattasse sono ridotte alla meta se il paganento viene
eseguito entro sessanta giorni dalla data della notifica.

A norma del successivo coma 4 sulle some dovute per |'inposta sulla
pubblicita', per il diritto sulle pubbliche affissioni e per Il e
relative soprattasse sono applicabili interessi di nora nella misura del 7

per cento per ogni senestre conpiuto a decorrere dal giorno in cui detti
importi sono divenuti esigibili.

E stato infine espressanente ri conosci uto al contribuente il
diritto alla corresponsione degli interessi, nella nmedesina m sura, per
le sonme ad esso dovute a qualsiasi titolo, a decorrere dalla data
del | ' esegui t o paganent o.

L'art.24 elenca invece le sanzioni di carattere anministrativo
applicabili alle violazioni delle disposizioni legislative e regolanentari
riguardanti |'effettuazione della pubblicita'

Il comune, a norma del conma 1, e tenuto a vigilare sulla corretta
osservanza del |l e suddette disposizioni e ad applicare |le sanzioni di seguito
el encate con il rinvio per quanto non espressanente disciplinato, alle norme
contenute nelle sezioni | e Il della | egge 24 novenbre 1981, n. 689, relative
rispettivanmente ai principi generali ed alle nodalita' di applicazione delle
sanzi oni stesse.

Il comm 2 stabilisce il principio in base al gual e per l e
vi ol azi oni dell e nor e regol anent ar i stabilite dal comune in
esecuzi one in materia  di i mpost a comunal e sulla pubblicita' e
diritto sulle pubbliche affissioni, nonche di quel |l e contenut e ne
provvedi nenti relativi all'istallazione degl i i mpi anti, la sanzione

amm ni strativa applicabile e graduabile da L. 200.000 a L. 2000.000. di
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estrem delle violazioni devono essere riportati in apposito verbale e
notificati agli interessati entro 150 giorni dall'accertanento delle stesse.
Paral l el amente a detta procedura il cormune puo' altresi' disporre la
ri nmozi one degli inpianti pubblicitari abusivi o provvedere direttamente alla
esecuzione della stessa qualora |'interessato non ottenperi all'ordine di
rimozione entro il termne stabilito, addebitando ovvianmente al responsabile

| e spese sostenute. . . _ o
Il comma 3 attribuisce inoltre al comune o al concessionario del servizio

la facolta' di effettuare, indipendentenente dalla procedura di rinozione
degli inpianti e dall'applicazione delle sanzioni, la immediata copertura
dell a pubblicita'" ovvero |l a ri nozi one dell e af fi ssioni realizzate

abusivanpnte, .contestando al responsabile | e relative infrazioni attraverso
la notifica di apposito avviso secondo |e nodalita' dell'art. 10.

Tal e procedura si realizza quindi in nmaniera rapida ed efficiente,
poi che' consente di privare di efficacia pubblicitaria i nezzi utilizzati
senza il rispetto delle prescrizioni stabilite nella materi a, prima  ancora
che si possa procedere alla loro rinozione.

Il comma 4 non present a al cuna i nnovazi one ri spetto alla
formul azi one della norma contenuta nel D.P.R n. 639/ 72 e ribadisce
pertanto la possibilita' di pr oceder e, con apposita ordi nanza de
si ndaco, al sequestro dei nezzi pubblicitari esposti a garanzia de

paganento delle spese di rinopzione, custodia, dell'amobntare del tributo,
soprattasse ed interessi

Sost anzi al mente i nnovativa e invece la disposizione del coma 5 che
stabilisce | a devol uzi one dei proventi delle sanzioni amm nistrative al comune

che dovra' destinarli escl usi vanent e al pot enzi anent o ed al
m glioranento del servizio e dell'inpiantistica comnunale, nonche' alla
redazi one ed al | " aggi or nanment o del pi ano generale degli i mpi ant i
pubblicitari.

Ri guardo alla gestione del servizio di accertanento e riscossione
dell"inmposta sulla pubblicita’ e delle pubbliche affissioni e cui norne,

per effetto del rinvio operato dall'art. 52 del D. Igs. n.507/93, si applicano
anche in materia di tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche, gl
artt. da 25 a 28 presentano rispetto alla previgente normativa al cune
importanti novita' di seguito sintetizzate.

Il conmune, a norma dell'art. 25, conma 2, ha |la facolta' di affidare i
servizio in questione, qualora ritenga cio piu' conveniente sotto il
profilo econonmico e funzionale, oltre che ai soggetti iscritti nell'apposito
albo di cui al successivo art. 32, anche ad azienda speciale che |"art. 22,
comma 3, lettera c¢) della | egge n. 142/ 90 sul | " ordi nanent o dell e
autonom e locali individua come strumento per |la gestione dei servizi
pubblici che abbiano tra |"altro per oggetto attivita' rivolta a
realizzare fini sociali

Il corrispettivo del servizio ai sensi dell"articolo 26, e
costituito da un aggi o per centual e determ nato sulle riscossioni a
qual siasi titolo conseguite - <con un eventuale mnino garantito - dovuto
dal comune al concessionario; ovvero, per i soli conuni appartenenti
all'ultina classe, da un canone fisso che €' invece il concessionario a
dover corrispondere all'ente territoriale.

Al fine di garantire |l a necessari a unifornita' gestionale e
stato espressanente previsto che |'aggio o il canone convenuto deve essere
versato alla tesoreria conmunal e a scadenze trinmestrali anticipate.

Nel comma 5 del citato art. 26 e' racchiuso il principio in base al quale
nell'ipotesi in cui si verifichi una variazione della msura delle tariffe
superiore al 10 per cento di quelle vigenti, sia essa deterninata da una
del i berazione del conune che da una di sposi zi one di | egge, i
corrispettivi del servizio dovr anno essere ragguagli ati in nm sura
proporzionale al nmaggiore o minore ammontare delle riscossioni effettuate.

Rel ati vamente ai corrispettivi per la gestione del servizio e
necessario infine sottolineare nell"art.26, conma 1, una espressa esclusione
di qualsiasi altro corrispettivo oltre a quelli innanzi evidenziati.

Ri guardo alla durata della concessione, |'art. 27 fissa il term ne
massinmo in via generale, salvo quanto di seguito specificato, a sei anni
E' altresi' anmssibile procedere al rinnovo della concessione ma solo ove
si verifichino |l e seguenti condizioni: che |a concessione iniziale abbi a
una durata inferiore a sei anni (rinmnendo conunque inderogabile il limte
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temporale generale i nnanzi _evi denzi at 0) e che e condizioni
contrattuali, che il concessionario deve proporre nell'apposita istanza di
rinnovo, siano per il comune oggettivanmente piu" favorevoli di quelle

regol ate dal contratto in vigore.

L'art.28 regola |le nodalita" di conferimento della concessione. A
parte il necessario riferinmento alle norme vigenti in mat eri a di
licitazione privata, il comm 4 inpone ai partecipanti di fornire apposita
di chi arazione, resa ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15 attestante
che gli stessi ed i soci delle societa' che rappresentano non detengano in
al cun nmodo interessi in altre societa' partecipanti alla stessa licitazione.

Per coloro che rendono false attestazioni in ordine alle suddette
di chi arazioni sono previste, oltre quelle di cui alla citata L. n.15/68, due
specie di sanzioni: la nullita" della concessione, ove, ovvianente, Ila
gestione del servizio non sia ancora iniziata,; ovvero |a decadenza dalla

stessa, a norma del successivo art.30, comma 1, lettera d).
Al'l a stessa esigenza risponde | a disposizione di cui al conma 5 che, pur

prevedendo, come gia' avveniva in precedenza, il ricorso alla trattativa
privata sol o dopo che al meno due l'icitazioni si ano risultate
infruttuose, limta in questa ipotesi la durata della concessione a tre
anni, escludendo altresi' la possibilita" di procedere al rinnovo della
st essa.

L'ultino comma dell'art.28 e' relativo al rapporto concessorio che
si instaura tra il comune e | "azienda speciale, caratterizzato dall a
det erm nazi one dell' aggi o, del mninmo garantito o del canone fisso in

una apposita convenzione che dovra' regolare i rapporti reciproci. _
Con |'art.29 si e' provveduto ad operare una razionalizzazione dei

casi di inconpatibilita" prevedendo da un lato le ipotesi che ostano
all'iscrizione nell'albo e dall'altro quelle che sono di i mpedi nent o
al | " affidanmento del servizio in concessi one a causa del l e
inconpatibilita" anmbientali che caratterizzano taluni soggetti.

Molto piu' rigorose rispetto alla previgente disciplina sono le ipotesi
contenute nell'art. 30, che possono determ nare |l a decadenza de
concessi onari dalla concessione, necessaria conseguenza delle varie

di sposi zioni che inpongono a questi ultim deterninati adenpinenti al fine
di garantire un efficiente esercizio della funzione ammnistrativa ad essi
af fi dat a.

L'art.31 contiene disposizioni inerenti Ia disciplina del servizio
affidato in concessione. In proposito viene confermato il divieto di
sub- appal to del servi zi o, nonche' introdotto | "esplicito divieto della
cessione del contratto di concessione.

A garanzia dei suoi obblighi patrinoniali il concessionario e tenuto a

prestare, prima della stipulazione del contratto, wuna apposita cauzione, il
cui ammontare e' stabilito dalla nornma stessa. Tal e di sposi zi one, ovvi anent e,

e' immedi atanente applicabile per cui i concessionari in atto sono tenuti
all'i mredi ato adeguanento di dette cauzi oni

L'"art.32 prevede |'istituzione dell"'al bo nazionale dei concessionari del
servizio di accertamento e riscossione dei tributi conunal i, det t ando
altresi' disposizioni in ordine alle conpetenze ed alla conposizione della

rel ati va comm ssi one.

Diverse sono |e innovazioni presenti nell'art.33. Viene anzitutto
limtata |'iscrizione alle persone fisiche ed alle societa' di capitali
con capitale interanente versato, costituito unicanente da quote o azioni
di cui siano titolari persone fisiche.

L' esigenza di poter disporre di un quadro preciso della conposizione
del |l a conpagi ne azionaria della societa' e strettamente correlata alle
necessari e operazioni di controllo dell'osservanza della disposizione
contenuta nel comma 4 che sancisce il divieto di cont enrpor aneo
svolginmento della attivita" di concessionario del servizio in questione e di
quella di commercializzazione di pubblicita'.

La finalita’ della norma e, evidentenente quella di ovviare alle
i ncongruenze scaturenti dalla circostanza che o stesso soggetto pot esse
essere al contenpo concessionario del conune ed accertatore di se stesso

come utente di pubblicita' . Infatti, il wverificarsi di tale ipotesi, ¢
sanzionabile, a norma dell'art.30, lettera e), con I a decadenza de
concessionari o dalla concessi one.

Uteriore elenento di novita' contenuto nel conma 3, parinenti
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finalizzato a rendere piu" efficaci la gestione ed i risultati de
servi zi o, e quell o che prevede la determ nazione dei criteri di
conmi surazione della capacita' finanziaria degli iscritti nel | ' al bo. Ad
esso si  aggiunge la previsione della suddivisione degl i iscritti in
due categorie a seconda dell'entita' delle garanzie fornite 0 de

capitale sociale: In proposito e
decreto del Mnistro delle Finanze, che e
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

prevista |'enmanazione di un apposito
" in corso di perfezionanento e

Per il passaggi o alla categoria superiore e' inoltre
i ndi spensabile, a norma del citato comma 3, <che il concessionario abbia
acquisito |l a necessaria capacita' tecnica attraverso almeno dieci gestion
dei tributi conunali in comuni delle ultinme due classi

Rel ati vanent e all"art.34 Si osserva che ["unico elemento di
novita' e' costituito dalla fissazione al 31 marzo (anzi che' al 30
gi ugno conme in precedenza) della data entro la quale far pervenire alla
Direzione Centrale per la fiscalita" |ocale | " attestazi one del | " eseguito
paganento della tassa di concessione governativa oltre alla docunentazione
di rito per la conferma dell'iscrizione nell'albo.

L'art.35 detta |l e regole fondanentali in materia di vigilanza, attivita'
che, demandata alla direzione centrale per la fiscalita | ocal e de
Mnistero delle finanze, investe in particolare |a gestione, diretta o in
concessione, dell'inposta sulla pubblicita' e del servizio sulle pubbliche
affissioni e si estrinseca anzitutto nel | ' esane dell e del i ber azi oni
di approvazione del regolanento e delle tariffe - che il conune deve inviare

entro trenta giorni dalla |loro adozione - nonche' del capitolato d' oneri e de

relativo contratto, ove la gestione sia affidata in concessione, che il
concessi onari o deve provvedere ad inviare nello stesso termne alla suddetta
di rezione central e.

L' eventuale intervento del I ' or gano central e, ove si rilevassero
negli atti e provvedi nenti i nnanzi indicati disposizioni contrarie alle
norme di | egge, Si traduce in sostanza nella richiesta del | oro
riesame da parte dell'ente territoriale. Ovvi anent e detto intervento non
puo’ che essere neranente sollecitatorio non potendo in alcun nodo

inficiare |'efficacia degli atti e dei provvedi menti che continuano dunque a
produrre effetti sin tanto che non vengano adeguatanmente nodificati.

La vigilanza e' altresi' assicurata non solo nella fase iniziale ma anche
durante |'intero arco tenporale di gestione del servizio in questione; il
comma 5 attribuisce infatti alla direzione centrale innanzi specificata |a
facolta' di richiedere sia al comune che al suo concessionario ogni atto o
docunment o che possa aver rilievo ai fini della verifica della regolarita
nel l a gestione del servizio.

Particol are attenzione e' stata dedicata dal comma 6 all'attivita de
concessionario il quale, in quanto soggetto privato chiamato a svolgere
una attivita' di diritto pubblico, deve garantire |'esatta osservanza delle
di sposi zioni dettate dal decreto n. 507/93 al fine di assicurare una
gestione perfettanente conforne alle norne che |Ia regol ano.

Sull"inmportanza di tale funzione e fondata |a norma sanzionatoria che
prevede |a sospensione d' ufficio dall'iscrizione nell"albo di cui all'art.
32 per il concessionario che si sia reso i nadenpiente nell'osservanza delle
di sposizioni in questione. La sospensione - comm nata solo previa
contestazi one degli addebiti - puo' essere disposta per tutto il periodo in

cui |la suddetta situazione perduri
L'ultino strumento a disposizione e quell o dell'ispezione che puo'
essere disposta, a norma del conmma 7, su ognhi tipo di gestione, diretta o in

concessione; a tal fine |lo stesso conma 7 prevede |'enanazione di apposito
decreto del Mnistro delle Finanze per stabilire e nodal it a' di
progranmazi one e coordi nanento fra i vari uffici preposti.

Con I'art. 36 si e inteso regolare il passaggi o dal vecchio al nuovo

sistema inpositivo al fine di evitare vuoti normativi ed incertezze
applicative.

Sono anzitutto specificati gli adenpinmenti tenporali a carico del conune
per | e deliberazioni di regolanmenti e tariffe. A riguardo, pur rinviando a
guanto specificato con la citata circolare n. 1 del 15.1. 1994, Si
sottolinea la fondanental e inportanza che riveste |'adozi one del regol anento
conunale anche ai fini della individuazione delle tariffe applicabili.
Eventuali incertezze derivanti dall a successi one tenporal e degl
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adenpi menti potranno ovvi anente essere superate attraverso la |iquidazione
provvisoria del tributo da parte del conune, salvo il diritto di operare, con
apposito avviso e senza applicazione di sanzioni, eventuali conguagl i di
i mposta wuna volta che sia definitivamente adottato il regolanento in
guesti one.

Il conma 3 esplicita |'obbligo degli iscritti nell'albo di cui all'art. 40
del D.P.R n. 639/72 di presentare entro il 30 giugno 1994 apposita
domanda di iscrizione nell'albo di cui all'art.32. L'iscrizione stessa
conseguira’ solo se il soggetto istante risultera" in possesso de
requisiti prescritti dalle disposizioni del presente decreto |egislativo.

Il comma 4 riguarda invece le gestioni in corso ed e inteso a
specificare che i soggetti che alla data del 1 gennaio 1994 gesti scono, ai
sensi dell'art.38 del D.P.R n.639/72, il servizio di accertanento e
riscossione dell'inposta comunale sulla pubblicita® e dei diritti sulle

pubbl i che affissioni possono continuare |a gestione fino alla scadenza de
contratto in corso purche', entro un anno dalla suddetta data, ottengano

["iscrizione nell'"albo di cui all'art.32. Tal e norma €' intesa a
sal vaguardare i diritti acquisiti derivanti da concessioni - contratto
aventi anche una durat a di versa da quella stabilita dal
D. 1gs. n.507/93, nma non puo oggettivanente essere consi derata anche
come disposizione di tutela per |le clausole contrattuali che prevedono

| " eventual e conferma del concessionari o.

La norma infatti si riferisce chiaranente alla naturale scadenza de
contratto, ne' un'interpretazione di versa potrebbe coordinarsi con Ile
attuali disposizioni |egislative che prevedono cone unica eccezione quella
del successivo comma che attribuisce al conune, ove non voglia gestire

direttamente il servi zio, la facolta' di prorogare fino al 31.12.1994 |e
concessioni attribuite ai sensi dell' art.38 del D.P.R n.639/72, aventi
scadenza nel corso del 1994.

In ogni caso, a norna del conmm 11, le nodalita' della gesti one,
|'aggio o il canone fisso, il mMninb garantito e |le prescrizioni de
capitolato d' oneri in atto dovranno essere adeguati in rapporto alle
nodi fiche introdotte dal D.lgs. n.507/93.

Parinenti finalizzata alla salvaguardia degli interessi di soggetti
affidatari del servizio di accertanmento e riscossione che non abbiano | a
possibilita' di essere iscritti nell"albo di cui all'art.32, €' la norma di
cui al comma 5, <che attribuisce loro la possibilita' di cedere i contratti
in corso alla data del 1 gennaio 1994 a soggetti che abbiano ottenuto
| "iscrizione nel suddetto albo, previo esplicito consenso del comune
interessato ed il nulla osta della Direzione Centrale della fiscalita' |[|ocale

del Mnistero delle finanze.

Entro lo stesso termne di un anno dalla data di entrata in vigore
del D.lgs. n.507/93 e¢' anche consentita, previa conunicazione al comune
interessato, |a cessione a terzi degli inpianti pubblicitari detenuti da
soggetti iscritti nell"albo i quali in base alle nuove di sposi zi oni
non possono svolgere attivita' di conmercializzazione della pubblicita'

Senmpre riguardo agli inpianti pubblicitari, il comma 8 non consente al
comune di dar corso alle istanze per |'installazione di detti inpianti a
meno che i relativi provvedi nenti non siano stati adottati entro il 1 gennaio
1994, in guanto si rende necessari a I a preventiva adozi one de
regolamento e del relativo piano generale per legittimare ogni  nuova
i nstal | azi one di inpianti.

Il comma 9 precisa infine che gli accertanenti e le rettifiche da
effettuare a norma dell'art.23 del D.P.R n.639/72 devono essere notificati,
secondo |le disposizioni del citato decreto, entro 2 anni dall a dat a
incui la dichiarazione di inizio della pubblicita" e stata o doveva
essere presentata.

[l comma 10 ri guarda invece la pubblicita' annuale iniziata o
effettuata nel corso del 1993 e per la quale sia stata pagata la relativa
inposta: tale pubblicita si intende prorogata per | ' anno 1994 con il
senplice paganent o del | "anmontare dell' i npost a, senza ci oe' | a
presentazione di una nuova dichiarazione, senpre che, ovvi anente, non
i ntervengano variazioni della pubblicita" che diano |uogo a nuova i nposi zi one.

Infine, in relazione al differinento al 31 narzo 1994 del term ne per
il paganento della pubblicita annuale per |'anno 1994 disposto dal comma 2
dell"art.36, anche il paganento delle rate trinestrali anticipate di cui
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all'art.9, conm 4, relative alla pubblicita' annual e deve riteners

differito di tre nesi rispetto alle normali scadenze e per lo stesso
nmotivo, deve ritenersi differito senpre al 31 marzo 1994 il tern ne
per |a presentazione della denuncia di cessazione degli i mpi ant i per

| "effettuazione di pubblicita' annual e.
C o in quanto i suddetti adenpinenti sono funzional mente collegati al

termine per effettuare il paganento dell"inposta e qui ndi seguono
automati canente il differinmento di questo.

Per conpletare guest o prinmo esane dell a nuova disciplina
del |l "inmposta sulla pubblicita' appare opportuno richiamare |'attenzione sulla
disciplina del relativo contenzioso il quale prevede che fino al 1 ottobre
1994 - data prevista a norma dell'art.69 del D.L. 30 agosto 1993, n.331,
convertito con nodificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, per
| "insedi anmento delle nuove conmmissioni tributarie provinciali e regional
alle quali a norma dell'art.2 del D. 1lgs. 31 dicenbre 1992, n. 546, e'
demandata la cognizione delle controversie in materia di tributi | ocal
- contro gli atti di accertanmento e' ammesso ricorso al conpetente
Direttore regionale delle entrate (subentrato ai sensi dell a | egge 29
ottobre 1991 n.358, di ristrutturazione del Mnistero delle fi nanze e
del relativo regol anmento, all'intendente di finanza ed in seconda

i stanza, solo ove |'amontare del tributo in contestazione sia superiore a L.
300.000 (a norma dell'art.69, comma 7, del <citato D. L. n.331/93), al

M nistro dell e finanze nei term ni e con le nodalita' previste
dall'art.24 del D.P.P. 26 ottobre 1972, n. 639.

In altri termni, detto articolo 24 resta in vi gore fino
all'insedi anento del |l e nuove conm Ssi oni tributarie. Parinenti, sino
alla suddetta data, contro le risultanze dei ruoli in materia di inposta

sulla pubblicita', le cui controversie sono pure denandate alle nuove
comm ssioni tributarie, si potra ricorrere nei nodi e nei termini di cui
all"art. 63 del D.P.R 28 gennai o 1988, n.43.

Le Direzioni regi onal i dell e entrate in indirizzo vigileranno
sulla t enpestiva di f fusi one ai Cormuni dell e rispettive
circoscri zi oni, per tramite delle  Sezioni staccate, della presente
circolare, con cui Vi ene espressa |'interpretazione dello scrivente in

ordine al decreto |legislativo in oggetto.
Si resta in attesa di assicurazione di adenpi nmento.
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